
Perché abbiamo scioperato?

In  primo  luogo  abbiamo  scioperato  perché  l'azienda  non  ha  mantenuto  le 
promesse fatte all'inizio dell'anno e ribadite in un incontro sindacale a marzo. 

La Direzione aveva promesso investimenti per un milione di euro sullo stabilimento di 
Chiusa San Michele, l'arrivo di due nuove macchine per fare fronte alle piattaforme che si 
sarebbero  dovute  aprire  e  un  futuro  positivo  senza  ulteriore  cassa  integrazione  per 
nessuno. 

Ora siamo a ottobre, le macchine sono state dirottate verso la Polonia dove ci sarebbe una 
crisi legata all'abbandono di Cabind da parte di alcuni clienti, gli investimenti non si sono 
visti e la formazione per gli addetti nemmeno. 

In  compenso  la  cassa  integrazione  è  andata  avanti  fino  alla  Primavera,  l'azienda  ha 
tentato il  colpo della messa in mobilità per alcuni colleghi/e a luglio, e solo la nostra 
mobilitazione ha bloccato questa mossa. 

Ora siamo a settembre e negli uffici ci sono di nuovo nove CIG.
In secondo luogo perché è necessario mandare un segnale all'azienda.
Non  siamo  disposti  a  subire  un  processo  di  continua  riduzione  del  personale  dello 
stabilimento senza alcuna sicurezza sul futuro lavorativo di tutti. E' assurdo che dopo anni 
che le RSU richiedono un piano industriale scritto per conoscere in modo chiaro quale 
siano le intenzioni dell'azienda, la consegna di questo piano venga rinviata alla metà di 
dicembre.  
In terzo luogo perché  non siamo disposti ad essere trattati come servi sciocchi.
L'accordo firmato a luglio prevedeva la consultazione delle RSU e delle Organizzazioni 
Sindacali  per le decisioni  dell'azienda in tema di Cassa Integrazione e ristrutturazione. 
Ora,  all'inizio  di  settembre,  nove  colleghi  sono  stati  messi  in  Cassa  senza  informare 
nemmeno le RSU e senza rispettare il criterio della rotazione.

Per  questo  siamo  restati  fuori  dai  cancelli  e  di  questo  discuteremo 
nell'assemblea di oggi con tutti  i  colleghi e le colleghe, quelli  e quelle che ci 
hanno seguito e quelli e quelle che hanno preferito aspettare l'assemblea di oggi 
per unirsi alla lotta.

Tutti pero' dobbiamo sapere che 
solo uniti si vince !!!
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